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CONTROCORRENTE

 L’età della giovinezza sembra cristalizzarsi 
nelle opere di Carolina Raquel Antich, come 
se il futuro non esistesse e il presente fosse 
l’unica condizione possibile. Le piccole figure 
maschili e femminili compongono un giroton-
do silenzioso, si cercano, si abbandonano, 
galleggiano nello spazio compositivo come 
boe appena oltre gli scogli. Si somigliano, si 
allineano, sempre alla giusta distanza: mai 
troppo lontane per perdersi, mai troppo vi-
cine da offuscare la visione di un mondo leg-
gero e trasparente. Hanno coraggio, intra-
prendenza: si immergono in acque chiare, in 
apnea e con gli occhi chiusi, salgono sui rami 
più alti incuranti dei pericoli, affrontano il 
buio delle tenebre con un ardimento che è 
fermezza e spavalderia. 

 La loro terra è come un’isola: non ha con-
fini se non un orizzonte profondo, barche 
appoggiate alle onde, stagni rotondi avvolti 
da alberi in cerchio e senza fronde. Il senso 
del tempo avvolge lo sguardo di chi osser-
va: è un divenire letterario, onirico, menta-
le. Catturati da un gesto, da un pensiero, da 
un’espressione ci soffermiamo a chiederci 
che ne sarà di loro quando il nostro occhio 
passerà oltre, quando saranno risaliti dal 
tuffo, quando saranno scesi dall’albero e 
usciti dallo stagno nella luce scura. 

 Carolina Raquel Antich rappresenta i suoi 
personaggi attraverso un utilizzo sapien-
te della linea: con raffinata bravura include 
nel segno l’essenziale di una posa, l’abitu-
dine di un atteggiamento, la semplicità mai 
ostentata di un contegno. I dettagli sono 
orpelli troppo legati all’identificazione: i suoi 
soggetti appartengono a una stirpe elet-
ta che abita luoghi chimerici da calpestare 
e in cui scomparire, mantenendo intatto lo 
stupore e la malinconia. Fratelli e sorelle, 
cani e padroni, pescatori e barche, bagnan-
ti e amazzoni, musicisti e bambini giocosi: 
nell’ovattata quiete della carta, in disegni di 
intenso lirismo; nella delicata texture delle 

tele, in dipinti dalla prospettiva lieve; nella 
lucentezza delle superfici, in porcellane che 
traducono una filosofia artistica in realtà 
tridimensionale. 

 Ampio è il respiro, calmo il battito. La mor-
bidezza delle impronte si espande a livello 
sensoriale, cattura l’attenzione senza indi-
rizzarne il giudizio. Tutto è governato da un 
grande equilibrio: nell’architettura dell’im-
magine, nella gamma cromatica, nella scelta  
rigorosa di un’armonia a cui bastano pochi 
elementi per trasmettere una molteplicità di 
connotati emozionali. 

 Eppure tutta la serenità ci pare illusoria, 
quasi incute timore: possibile che davvero 
si possa oggi concepire un universo così di-
stante dal turbinio prolisso e ridondante in 
cui ci siamo lentamente inabissati? Perché 
sembra così irreale la contemporaneità so-
spesa di figurine docili dal piglio innocente e 
indifeso? 

 Anche noi siamo stati così una volta, alme-
no un momento. Da bambini, forse. Quando il 
presente è l’unico riferimento che conta e la 
sincerità di un evento non ha paragoni. O da 
vecchi, quando la magia di un istante svani-
sce nel fiume della vita, sopita e mai dimenti-
cata, pronta ad affiorare nella nostalgia del 
ricordo.  

 Le montagne da scalare non contano gli 
anni, si mostrano dinnanzi con grazia, invi-
tanti e temibili. La sfida non sempre è rag-
giungere la vetta ma onorare l’impresa con 
rispetto e accondiscendenza. La poetica di 
Carolina Raquel Antich si erge fiera  davanti 
alle montagne: imperturbabile alle sconfitte, 
fiduciosa nel traguardo. Controcorrente ri-
spetto alle strade trafficate e dense di una 
moltitudine che anziché ritrovarsi si perde. Il 
suo infinito si nutre di speranza e fiducia, di 
quella tranquillità che talvolta è sufficiente 
alla contemplazione, talvolta ne è la più au-
tentica conclusione. 
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Nata nel 1970 a Rosario, Argentina. 

Vive e lavora a Venezia.
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